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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare la convenzione tra l'Italia e le
Filippine per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per prevenire
le evasioni fiscali, con protocollo aggiuntivo,
firmata a Roma il 5 dicembre 1980.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 28 della convenzione stessa.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE

tra l'Italia e le Filippine per evitare le doppie imposizioni in

materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali

Il Govern~ della Repubblica italiana e il Governo della Repub~

blica delle Filippine,

Desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie

imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le eva~

sioni fiscali,

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti

di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CO~SIDERATE

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito pre~

levate per conto di ciascuno degli Stati contraenti, delle sue $uddivi~

sioni politiche o ~~inistrative o dei suoi ~nti locali, qualunque sia
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il sistema di prelevàmento.

2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le imposte prelevate

sul reddito complessivo o su elementi dèlreddito, comprese le imposte

sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, non~

chè le imposte sull'ammontare complèssivo degli stipendi e dei salari

corrisposti dalle imprese.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in parti~

colare:

a) Per quanto concerne le Filippine:

l'imposta sul reddito applicata dalle Filippine (qui di seguito in~

dicata quale "imposta filippina");

b) per quanto concerne l'Italia:

(1) l'imposta sul reddito delle persone fisiche;

(2) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche; ancorchè riscosse

mediante ritenute alla fonte' (qui di seguito indicate quali "im~

posta italiana").

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte future di natura

identica o analoga che verranno istituite dopo la firma della presente

Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle imposte attuali. Le auto~

rità competenti degli Stati contraenti si comunicheranno le modifiche

importanti apportate alle loro rispettive legislazioni fiscali.

Articolo 3

DEFIKIZIONI G~ERALI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non
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richieda una diversa interpretazione:

a) il termine IIFilippine" designa la Repubblica delle Filippine;

b) il termine "Italia" designa la Repubblica Italiana;

c) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contre.ente"

designano, come il contesto richiede, le Filippine o l'Italia;

d) il termine "persona" comprende le persone fisiche, le società ed ogni

altra associazione di persone, che è considerata come un ente ai fir.~

dell'imposizione;

e) il termine "società" desmgna qualsiasi persona giuridica o qualsiasi

ente che è considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione;

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "impresa dell'al~

tra Stato contraente" designano rispettivamente un'impresa esercite.~

ta da un residente di uno Stato contraente e un' impresa esercitata

da un residente dell'altro Stato contraente;

g) il termine "nazionali o cittadin~~ designa:

(1) le persone fisiche che hanndrnazionalità o la cittadinanza di

uno Stato contraente;

(2) le persone giuridiche, società di persone ed associazioni co~

stituite in conformità della legislazione in vigore in uno Sta

~o contrannte;

h) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attiv~~à di.tra~

sporto effettuato per mezzo di una na...eo di tm a eromObile da. parte di un' i~

presa la cui sede di direzione effettiva.è situata in uno Stato con~

traente, ad eccezione del caso in cui la nave o l'aeromobile sia uti~

lizzato esclusivamente tra località situate nell'altro Stato contraente;



Atti parlamentari ~ 6 ~ Senato della Repubblica ~ 1357

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

i) l'espressione "autorità competente" designa:

(1) per qttanto concerne le Filippine, il Segretario per le Finanze

o un suo rappresentante autorizzato;

(2) per quanto concerne l'Italia, il Ministero delle Finanze.

2. Per l'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato con~

traente, le espressioni non diversamente definite hanno il significato

che ad esse è attribuito dalla legislazione di detto Stato relativa

alle imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non ri~

chieda ~a diversa interpretazione.

Articolo 4

DOMICILIO FISCALE

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "resièente

di u~o Stato contraente" designa ogni persona che, in virtà della le~

gislazio~e di detto ~tato, è assoggettata ad imposta nello stesso Sta~

to, a motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della

sua direzione o di ogni altro criterio di natura analoga. iblttavia, ta~

le espressione non comprende le persone che sono imponibili in questo Stato-

contraente soltanto per il reddito che esse rivavano da fonti ivi situate.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona

fisica è considerata residente di entrambi gli Stati oontraenti, la sua

situazione è determinata nel seguente modo:

a) detta persona è considerata residente dello Stato contraente nel qua~

le ha un'abitazione permanente. Quando essa dispone di un'abitazione

permmlente in ciascuno degli Stati contraenti, è considerata residen~

te dello Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed eco~

nomiche sono più strette (centro degli interessi ~itali);



c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati contraen

ti ovvero non soggiorna abitualmenté in alcuno di essi, essa è consi~

derata residente dello Stato contraente del quale ha la nazio~alità;
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b) se non si può determinare lo Stato contraente nel quale detta pers~

na ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la medesima non ha

una abitazione permanente in alcuno degli Stati contraenti, essa è

considerata residente dello Stato contraente in cui soggiorna abitual

ments;

d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli St~ti contraenti,

o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autorità competenti

degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona dl~

versa da una persona fisica è considerata residente di entrambi gli sta~

ti contraenti, si ~itiene che essa è residente dello Stato contrae~te in

cui si trova la sede della sua direzione effettiva.

Se la sede della direzione effettiva non può essere deter~iLata,

le autorità co~petenti degli Stati contraenti risolvono la questione di

comune accordo.

Articolo 5

STABILE ORG~IZZAZIO~E

1. Ai fini della presente Co~venzione, l'espressione "stabile orga~

nizzazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa esercita

in tutto o in parte la s~ attività.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:

a) una sede di direzione;

b) una succursale;

c) un ufficio;

d) una officina;
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e) un laboratorio;

f) una miniera, una cava o un altro luogo di estrazione di risorse natu~

ral~;

g) un cantiere di costruzione, di montaggio o di installazione la cui du~

rata oltrepassa i sei mesi, ovvero un'attività di supervisione o di

consulenza ad esso collegata, quando tale attività si protrae per un

periodo superiore ai sei mesi.

}. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposi~

zione o di consegna occasionale di merci appartenenti all'impresa;

b) le merci appartenenti all' impresa sono imme.gazzinate ai soli fini di

deposito, di esposizione o di consegna occasionale;

c) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ailsoli fini della

trasformazione da parte di un'altra impresa;

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare merci

o di raccogliere informazioni per l'impresa;

e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli fini di

pubblicità, di fornire informazior~, di ricerche scientifiche o di at~

tività analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario.

4. Una persona ch~ agisce in uno Stato con~raente per conto ~i un'impresa

dell'altro Stato contraente ~ diversa da un agente che goda di uno status

indipendente, di cui al paragrafo 5 ~ è considerata "stabile organizzazione"

nel p'rimo stato èe dispone nello stato stesso di poteri che esercita abitual
ccnr~attl ~

mente e che le permettono di concludere/g nome dell'impresa, salvo il caso

in cui l'att~vità di detta persona sia limitata all'acq~isto di merci per

l'impresa.
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5. ~on si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una

stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che

essa vi esercita la propria attività per mezzo di un mediatore, di un co~

missionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status

indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della

loro ordinaria attività.

6. Il fatto che UIl& società residente di uno stato contraente contro!

li o sia controllata da una società residente dell'altro Stato contraente

ovvero svolga la sua a~ività in questo altro Stato (sia per mezzo di ur~

stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per sè motivo suffi~

ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società una-stabile

organizzazione dell'altra.

Articolo 6

REDDITI I!f11iOBILIARI

1. I redditi derivanti da beni immobili, co~presi i redditi delle atti

vità agricole o forestali, sono imponibili nello Stato contraente in cui

detti beni sono situati.

2. L'espressione "beni immobili" è definita.~ conformità al diritto de!

lo Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L'espressione compre~

de in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive delle imprese agricole

e forestali, nonchè i diritti ai quali si applicano le ~isposizioni dél di~

ritto privato riguardanti la proprietà fondiaria. Si considerano altresi lib!.

ni immobili" l'usufrutto dei beni immobili e i diritti relativi a canoni va~

riabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di

giacimenti minerari, sorgenti ed altre ricchezze del. suolo; le navi, i battel

li e gli aeromobili non sono considerati beni immobili.
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3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi der~vanti

dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o dall'affitto, nonchè da

ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si app~~cano anche ai redditi

darivant i da beni immobili di una impre sa nonchè ai redditi dei beni irnfllo

bili utilizzati per l'eserci~io di una libera professione.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili sol~

tanto in de~to Stato, a meno che l'impresa non svolga la sua attività nel~

l'altro stato contraente per mezzo d~ una stabile organizzazione ivi situe~

ta. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attività, gli utili dell'impresa

sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti uti~

li sono attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di ur.o

Stato contraente svolge la sua attività nell'altro. Stato contraente per mez~

zo di una stabile organizzazione ivi situata, in ci~scuno stato contraente

vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che sl ritiene s~

rebbero stati da essa conse~iti se si foss~ trattato di una impresa disti~

ta e separata svolgente attività identiche o analoghe in condizioni ìdenti~

che o analogne e in piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce

una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una 8tabile organizzazione sono

ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa

stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese generali di

amministrazione, sia nello Stato' in cui è situata la stabile organizzazione,

sia altrove.
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4. Qualo~a uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare

gli utili da attribui~e ad una stabile organizzazione in base a~ riparto

degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti di. essa, la di

sposizione del paragrafo 2 del presente articolo non impedisce a detto

Stato contraente di determinare gli utili imponibili secondo la riparti~

zione in uso; tuttavia, il metodo di riparto adottato dovrà essere tale

che il risultato sia conforme ai principi contenuti nel presente artico~

Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione

solo fatto che essa ha acquistato merci per l'impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti gli utili da attribuire alla stabi

le organizzazione sono determinati annualmente con 10 stesso metodo, a me~

no che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere diversamente.

7. Quando gli utili comprendono ele:nenti di reddito considerati separ~

tamente in altri articoli della presente Convenzione, le disposizioni di

tali articoli non vengono modificate da quelle del presente articolo.

Articolo 8

NAVIGAZIONE ~UffiITTIMA ED AEREA

1. Gli utili di un'impresa di 'mo Stato contraente derivanti'da11'eserc~

zio della navigazione marittima o aerea in traffico internazionale sono imp~

nibili in detto Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, gli utili provenienti da

fonti situate in uno Stato contraente e realizzati da un'impresa dell'altro

Stato contraente in dipendenza dell'eserciziodella navigazione marittima o
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aerea in traffico internazionale possono essere tassati nel detto primo

'Stato, ma l'imposta ccsl applicata non può eccedere:

a) per quanto concerne le Filippine, il minore importo tra:

.(i) 1'1,50 per cento dell'entrata lorda derivante da fonti situate nel

le Filippine; e

(ii) la più bassa aliquota dell'imposta filippina applicata su tali uti

li realizzati da U¥'impresa di uno Stato terzo;

b) per quanto concerne l'Italia, il minore importo tra:

(i) l'ammontare equivalente all'1,50 per cento dell'entrata lorda deri

~vante da fonti situate in Italia e;

(ii) l'ammontare eauivalente della più bassa aliquota dell'impasta filiE

pina applicata su tali utili derivanti dà fonti situate nelle Filip~

pine e realizzati da un'impresa di uno Stato terzo.

J. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano parimenti agli uti~

li derivanti dalla partecipazio~e a un fondo comune ("pool"), a un eserci~

zio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio.

Articolo 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allorchè:

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa, direttamente o indiTetta~

mente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell'a!

tra Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano, direttamente o indirettamente, alla di~

rezione, al controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraen~

te e di un'impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commer~

ciali o finanziarie, sono vincolate da condizion~accettate o imposte, diver
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se da quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli

utili che in mancanza-di tali condizioni sarebbero stati realizzati da

una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati,

possono essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conse~

guenza.

Articolo 10

DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato contraente

ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro

Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contrae~

te di cui la società che paga i dividendi è residente ed in conformità alla

legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi

ne ~ l'effettivo beneficiario, l'imposta casi applicata non può eccedere il

15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi.

Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune

accordo le modalità di applicazione di tale limitazione.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non riguardano l'imposizione del

la società per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

4. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i redditi

derivanti da azioni, da azioni o diritti di gOdimento, da quote minerarie,

da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad ecce

zione dei crediti, nçnchè i proventi assimilati ai redditi delle azioni in

base alla.legislazione fiscale dello Stato di cui è residente la società di~

stributrice.
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5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in
-

cui il beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente,

eserciti nell'altro Stato contraente di cui è residente la società che

paga i dividendi sia un'attività commerciale o industriale per mezzo

di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera professione

mediante una base fissa:wi situata, e la p~ecipazione generatrice dei

dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi

sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legi~

slazione.

6. QUalora una società residente di uno Stato contraen~e ricavi uti

li o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non può ap~

plicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla società, a meno che

tali dividendi siano pagati ad un residente di detto altro Stato o che

la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente

a una stabile organizzazione o a una base fissa situata in detto altro

Stato, nè prelevare alcuna imposta, a ti~olo di imposizione degli ~tili

non distribuiti, sugli utili non distribuiti della sociatà, anche se i di

videndi pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o in

parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

7. Nessuna disposizione della presente Convenzione può essere inter~

pretata nel senso che impedisca ad uno Stato contraente di applicare, sui

profitti di una società attribuibili a una stabile organizzazione situ~

ta in detto Stato, un'imposta supplementare rispetto all'imposta che sare~

be applicabile sui~ profitti di una società di detto Stato, a condizione

che l'imposta supplementare cosl applicata non ecceda ìl 20 per cento de!

l'ammontare dei predetti profitti che non sono stati assoggettati alla ci

tata imposta supplementare nei precedenti anni imponibili. Ai fini della

presente disposizione, il termine "profitti" indica gli utili attribuibili

ad una stabile organizzazione in uno Stato contraente nel corso di un anno

e degli anni precede~ti al netto di tutte le imposte applicate da detto

Stato sugli utili stessi, fatta eccezione per la menzionata imposta suppl~

roentare.



Atti parlamentari ~ 15 ~ Senato della Repubblzca ~ 1357

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Articolo 11

.
I11TERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un r~

sidente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati nello stato contrae£

te dal quale essi provengono ed in conformità della legislazione di detto

Stato, ma, se la persona che percepisce gli interessi ne è l'effettivo be~

neficiario, l'imposva coal. applicata non pub eccedere il 1'0 per cento del~

l'ammontare degli interessi relativi a pubbliche emissioni di obbligazioni

di prestiti' o titolianaloghi pagati da un residente di uno Stato contrae~

te a un residente dell'altro Stato contraente ed il 151' dell'ammontare de~

gli interessi in tutti gli altri casi. Le autorità competenti degli Stati

contraenti regoleranno di comune accordo le modalità di applicazione di

tale limitazione.

3. Nonostante le dispos~zioni del paragrafo 2, gli interessi provenie~

ti da uno deglt Stati contraenti sono esenti da imposta in detto Stato se:

a) il debitore degli interessi è il Governo di detto Stato contraente o un

suo ente locale; o

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraente o ad

un suo ente locale o ad un ente od organismo (compresi gli istituti fi

nanziari) interamente di, proprietà di questo stato contraente~o di un

suo ente locale; o

c) gli interessi sono pagati ad altri enti od organismi (compresi gli isti

tuti finanziari) in dipendenza di finanziamenti dagli stessi concessi

in applicazione di accordi conclusi tra i Governi degli Stati contrae~

ti.
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4. Ai fini del presente articolo il termine lIinteressi" designa i re:!

diti dei èrediti di qualsiasi natura, garantiti o non da ip~teca e porta~

ti o meno una clausola di partecipazione agli utili del debitore el, in

particolare, i redditi dèi titoli del debito pubblico ed i redditi delle

Obbligazioni di prestiti compresi i premi ed altri frutti relativi a tali

titoli, nonchè ogni altro provento assimilabile ai redditi di somme date

in prestito in base alla legislazione fiscale dello Stato da cui i reddi

ti provengono.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in
,

cui il beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente,

eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi

sia un'attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile orga11i~

zazione ivi situata, sia una libera professione mediante una base fissa

ivi situata ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effetti

vamente ad esse. In tal caso gli interessi sono imponibili in detto altro

Stato contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interéssi si considerano provenienti da uno Stato contraeDT.e

quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione pOlitica o ~~

ministrativa, un suo ente locale o un residente di detto stato. Tuttavia,

quando il debitore degli interessi, sia esso residente o non di uno Stato

contraent~, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione per le

cui necessità viene contratto i1 debito sul quale sono pagati gli interes

si ~ tali interessi sono a carico della stabile organizzazione, gli inte~

ressi stessi si considerano provenienti dallo stato contraente in cui è

situata la stabile organizzazione.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debito

re ~ creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare degli

interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede

quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e ereditare in assenza di

simili relazioni. le disposizioni de1 presente articolo si applicano sol~
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tanto a quest'ultimo~montare. In tal caso, la parte eccedente dei paga~

~enti è imponibile in conformità della legislazione di ciascuno Stato co~

traente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzio~

ne.

Articolo 12

CANONI

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un resi~

dente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello stato contraente

dal quale essi provengono ed in conformità alla legis1azione di detto Sta~

to, ma, se la pe~sona che percepisce i canoni ne è l'effettivo beneficia~

rio, l'imposta cosl applicata non può eccedere:

a) per quanto concerne le Filippine, il 15 per cento ~ell'~ontare lordo

dei canoni, nel caso in cui i cano~ siano pagati da un'impresa registr~

ta presso il Comitato degli Investimenti delle Filippine ed impegnata

in settori preferenziali di attività, nonchè nel caso in cui si tratti

di canoni relativi a pellicole cinematografiche o a registrazioni per

trasmissioni radiofoniche o televisive;

b) in tutti gli altri casi, il 25 per cento de'.l'ammontare lordo 1ei cano~

ni.

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i compen~

si di qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la concessione in uso di un

diritto d'autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi com~

prese le pellicole cinematografiche e le registrazioni per trasmissioni

radiofoniche o televisive, di brevetti, marèhi di fabbrica o di co~~ercio,
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disegni o modelli, pr~getti, formule o processi segreti, nonchè per l'uso

o la concessione in uso di attrezzature industriali, commercìali o sc~enti

fiche e per informazioni concernenti esperienze di, carattere industriale,

commerciale o scientifico.

4.
.

Le disposizioni dei pa+agrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in

cui il beneficiario dei canoni, residente di uno Stato contraente, eserci

ti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni, sia un'atti

vità commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi

situata, sia una libera professione mediante una base fissa ivi situata,

ed i diritti o i beni generatori dei canoni si ricolleghino effèttivamente

ad esse. In tal caso i canoni sono imponibili in detto altro Stato contraen

te secondo la propria legislazione.

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando

il debitore è 10 Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministr~

tiva1 un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando'

il debitore dei canoni, sia esso residente o non di uno Stato contraente,

ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione per le cui necessità'

è stato concluso il contratto che ha dato luogo al pagamento dei car.oni e

che come tale ne sopporta l'onere, i .canoni stessi si considerano prove~

nienti dallo Stato contraente in cui è situata la stabile organizzazione.

6. Se,in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore

e creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare~dei cano~

ni pagati, tenuto conto della prestazione per la quale sono pagati, eccede

quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di

simili relazioni, le. disposizioni d~l presente articolo si applicano sol~

tanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pa.;a"

menti è imponibile in conformità della legislazione di ciascuno Stato co~

traente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzio~

ne.
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~!:!i~~!~~1~

UTILI DI CAPITALE

"
Gli utili provenienti dall~ alienazionedi beni immobili se~

condo la definizione di cui al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono

imponibili nello Stato contraente dove detti beni sono situati.

z. Gli utili poovenienti dalla alienazione di beni mobili appa!:

tenenti ad una stabile organizzazione che un"impresa di uno Stato

contraente ha nell"altro Stato contraente, ovvero di ~eni mobili ap~

partenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di. uno Sta~

to contraente nell"altro Stato contraente per l"esercizio di una li~

bera professione, compresi gli utili provenienti dalla alienazione

totale di detta stabile organizzazione (da sola od in uno con l"int!

ra impresa) o di detta base fissa, sono i.ponibili in detto altro

Stato. Tuttavia, gli utili provenienti dall.alienazione di navi od

aeromobili utilizzati in traffico internazionale e dei beni mobili

adibiti al loro esercizio sono imponibili soltanto nello Stato con~

traente ove é situata la sede della direzione effettiva dell"impre~

sa.

3. Gli utili provenienti dalla alienazione di azioni di una s~

ci~tà, i cui beni sono c03tituiti essenzialmente da beni immobili

situati in uno Stato contraente, sono imponibili in detto Stato.Gli

utili provenienti dalla alienazione di una partecipazione in una so~

ci~tà di persone (partnership) o in una associazione commerciale

(trust), i cui beni sono costituiti essenzialmente da beni immobili

situati in uno Stato contraente, sono imponibili in detto Stato~

4. Gli utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene di

verso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono i.ponibili so!

tanto nello Stato contraente di cui l.alienante é residente.
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Articolo 14

SERVIZI PERSON~LI

1. Salve le disposizioni degli articoli 15, 17 e 18, i salari, gli

stipendi e le altre remunerazioni analoghe o i redditi percepiti da un

residente di uno Stato cont~aente come corrispettivo di servizi perso~

li (compresi quelli professionali), sono imponibili solo in detto Stato

a meno che i servizi non vengano prestati nell'altro Stato contraente.

Se i servizi sono quivi prestati, le remunerazioni o i redditi percepiti

a questo titolo sono tassabili in detto altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni o i

redditi che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo

di servizi personali (compresi quelli professionali) prestati nell'altro

Stato contraente, sono~.imponibili solo nel primo Stato contraente se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi

che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale

considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da, o per conto di, un datore di lavoro

che non è residente dell'altro Stato, e

c) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da'una stabile organizza~

zione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. L'espressione"servizi praf'essionalilt comprende in partico1are le J:lt~

tività indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, ed~

cativo o pe~agogico, nonchè le attività indipendenti dei medici, avvocati,

ingegneri, architett~, dentisti e contabili.

4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente articolo, le re~

munerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di ~vi ed aeromo

bili in traffico internazionalesono imponibili soltanto nello Stato con~

traente nel quale è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.
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Articolo 15

COMPENSI E GErTONI DI PRESENZA

Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le altre

ret~ibuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve

in qualità di membro del Consiglio di amministrazione o del Collegio

sindacale di una società residente dell'altro Stato contraente sono

imponibili in detto altro Stato.

Articolo 16

ARTISTI E SPORTIVI

1. Nonostante le disposizioni dell'articolo 14, i redditi che gli

artisti dello spettacolo, quali gli artisti di teatro, del cinema, del

la radio o della televisione ed i musicisti, nonchè gli sportivi, ri~

traggono jalle loro prestazioni perso~ali in tale qualità sono imponi~

bili nello Stato contraente in cui dett~ attività sono svolte.

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di un art!

st& dello spettacolo o di uno sportivo, in tale qualità, è 'attribuito ad

un'altra persona che non sia l'artista o lo sportivo medes~o, detto re~

dito può essere tass~to nello Stato contraente dove le' prestazioni del~

l'artista o dello sportivo sono svolte. nonostante le disposizioni ~egli

articoli 7 e 14.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni, gli

utili, gli stipendi, i salari o gli altri redditi analoghi che gli arti~

ati dello spettacolo e gli sportivi ritraggono dalle loro prestazioni

pe~sonali in tale qualità in uno Stato contraente sono imponibili solt~

to nell'altro Stato contraente se il soggiorno nel primo Stato contraen~

te è finanziato essenzialmente con fondi pubblici dell'altro Stato con~

traente, di una sua suddivisione politica o di un suo ente locale o di

un altro su.o enteo organismo non avente scopo di lucro.



Atti parlamentari ~ 22 ~ Senato della Repubblica ~ 1357

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

4. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, quando il reddito

proveniente da prestazioni personali in uno Stato 'contraente degli a£

tisti dello spettacolo e degli sportivi, ifi tale qualità, è attribuito

ad un'altra persona che non sia l'artista o lo sportivo medesimo, det~

to reddito, nonostante le disposizioni degli articoli 7 e 14, è imponi

bile soltanto nell'altro Stato contraente se la suddetta persona è fi~

nanziata essenzialmente con.fondi pubblici di detto altro Stato contrae~

te, di una sua suddivisione politica o di un suo ente localq o di un a1

tro suo ente o se la suddetta persona è un organismo non avente scopo
..

di lucro.

Articolo 17

PENSIOt;I

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 18, l~

pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di

uno Stato contraente in relazione ad un cessato impiego, sono imponibi~

li soltanto in questo Stato.

Articolo 18

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pa~te da uno Stato con

traente o da una wasuddivisione politica o amministrativa o

da un suo ente locale a una p~sona fisica, in corrispettivo

di servizi resi a detto Stato o a dette suddivisioni od enti

locali, sono imponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'a!

tro Stato contraente qualora i servizi siano resi in detto

Stato e il beneficiario sia un residente di detto altro Stato



Atti parlamentari ~ 23 ~ Senato della Repubblica ~ 1357

X LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

contraente che:

i) abbia la nazionalità di detto. stato, o

ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo

di rendervi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua.
suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente loca.
le, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da

essi cos~ituiti, a una persona fisica in corrispettivo di

servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente loca

le, sono imponibili soltanto in questo stato.

b) Tuttavia tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro' Sta

to contraente qualora il beneficiario sia un residente di que~

sto Stato e ne abbia la nazionalità.

3. Le disposizioni degli articoli 14, ~5 e 17 si applic&lO alle re~

munerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi ne11'am~

bito di un'attività industriale o commerciale esercitata da uno Stato

contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un

suo ente locale.

Articolo 19

PROFESSORI E INSEGNAliTI

Un professore o un insegnante il quale soggiorni temporaneamente,

per un periodo non su:periore a due anni, in uno Stato contraente per in~

segnare presso una università, collegio, scuola od altro istituto di

istruzione e che è residente dell'altro Stato contraente è esente da im~

posta nel detto primo stato contraente limitatamente alle remunerazioni

ricevute per tale insegnamento.
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Articolo 20

STUDENTI ED APPRENDISTI

1 . Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, o era

prima, residente di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro

Stato contraente al solo scopo di compiervi i suoi studi o di atte~

dere alla propria formazione professionale, riceve per sopperire a!

le spese di mantenimento, d'istruzione o di formazione professiona~

le, non sono imponibili in questo altro Stato a condizione che tali

somme provon~o da fonti situate fuori di detto ahro stato.

2. ~onostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni

che uno stude~te o un apprendista il quale è, o era prima, residente

di uno Stato contraente e che soggiorna nell'altro Stato contraente

al solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere alla propria

formazione professionale riceve per prestazioni personali temporanee

in detto altro Stato non sono imponibili in questo altro Stato a con~

dizione che tali prestazioni personali siano connesse con i suoi studi

o la propria formazione professionale o che le remunerazioni di tali

prestazioni costituiscano un'iLtegrazione delle risorse necessarie a

sopperire alle spese di mantenimento.

Articolo 21

ALTRI REDDITI

1. Gli elementi di reddito di \m residente di uno Stato contraente,

qualsiasi ne sia la provenienza, che non sono stati trattati negli ar~

ticoli precedenti della presente Convenzione sono imponibili soltanto

in questo Stato.
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2. Le di~posizioni del paragrafo 1 non si applicano nel caso in cui
..

il beneficiario del reddito, residente di uno Stato contraente, eserciti

nell'altro stato contraente sia un'attività commerciale o industriale

per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una libera pr£

fessione mediante una base fissa ivi situata ed il diritto od il bene

produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal ca~

so, gli elementi di reddito sono imponibili in dett~ altro Stato contraen

te secondo la propria legislazione.

Articolo 22

METODO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI

1. Si conviene che la doppia imposizione sarà&iQinata in conformità

ai seguenti paragrafi del presente articolo.

2. Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che sono

imponibili nella Repubblica delle Filippine, l'Italia,nel calcolare le

proprie imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente

Convenzione, può includere nella base imponibile di tali imposte detti

elementi di ~reddito, a meno che espresse disposizioni della presente Con

venzione non s~abiliscano diversamente.

In tal caso, l'Italia deve dedurre dalle imposte cosi.calcolate

l'imposta filippina s~l reddito, ma l'ammontare della deduzione non può

eccedere la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi

di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazi~

ne del reddito complessivo.

Nessuna deduzione sarà invece accordata ove l'elemento di reddi~

to venga ~ssoggettato in Italia ad imposizione mediante ritenuta a tito~

lo di imposta su richiesta del beneficiario di detto reddito in base al~

la legislazione italiana.
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3. Conformemente alle disposizioni e fatte salve le limitazioni del

la legislazione delle"Filippine (cosl come può essere modificata di vol

ta in volta senza che ne sia modificato il principio generale) le Filip~

pine accordano a un cittadino o a un residente delle Filippine la dedu~

zione dall'imposta filippina di un ammontare corrispondente alle imposte

pagate o maturate in Italia e, per quanto ri~arda una società delle Fi~

lippine che detiene più del 5~ delle azioni con diritto di voto di una

società dalla quale percepisce dividendi in ciascun anno imponibile,

accordano la deduzione di un ammontare corrispondente alle imposte pag!!

te o maturate in Italia dalla società residente in Italia che paga tali

dividendi sugli utili con i quali detti dividendi sono pag?-ti. Tale am

montare corrispondente è calcolato sulla base dell'imposta pagata o ma~

turata in Italia, ma la deduzione non può eccedere le limitazioni (previste

ai fini della limitazione della deduzione dell'imposta filippina dovuta

Bui redditi provenienti dall'Italia e sui redditi derivanti da fonti si~

tuate fuori delle Yilippine) stabilite dalla legislazione delle Filippine

per l'anno imponibile.

4. Ai fini dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, qualora le 1m

poste sui dividendi, sugli interessi o sui canoni provenienti da uno

Stato contraente non vengano prelev~te in tutto o in parte per un limi~

tato periodo di tempo in base alla legislazione di detto Stato, tali im~

poste non prelevate in tutto o in parte si considerano pagate per un ~

montare non superiore:

(a) al 25 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi di cui all'ar~

ticolo 10;

(b) al 15 per cento dell'ammontare lordo degli interessi di cui al~

l'articolo 11; e

(e) i) al 15 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al para~

fo 2 a) dell'articolo 12 o

ii) al 25 per cento dell'ammontare lordo dei canoni di cui al paragr!!

fa 2 b) dell'articolo12.
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Articolo 23

NOE~DIsCRrr.lnTAZIONE

1. I nazionali di uno Stato .contraente, siano essi residenti o non

di uno degli Stati contraenti, non sono assoggettati nell'altro Stato.
contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo diversi

o più onerosi di ~uelli cui sono o potranno essere assoggettati i na~

zionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che un'impre~a di uno

Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non può essere in questo

altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di

detto altro S+~t~ che svolgono la medesima attività.

Tale disposizione non può essere interpretata nel senso che faccia

o-bbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell.'altro St~

to contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di im

posta che esso accorda ai propri residenti in rel.azione alla l.oro situa

zione o ai loro carichi di famiglia.

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, del.

paragrafo 7 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell.'articolo 12, gli i~

teressi, i canoni ed altre spese pagate da un'impresa di uno Stato contrae~

te ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili ai fini de!

la determinazione degli utili imponibil.i di d~tta impresa, nel1e stesse co£

dizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del

primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è, in tutto

Q in parte, dir7ttamente o indirettamente, posseduto o contro1l.ato da

una o più residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate

nel primo Stato contraente ad alcuna imposizipne od obbligo ad essa re~

tivo diversi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere a5sogge~

tate le altre imprese della stessa natura del primo Stato.
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5. Le disposizioni de1 presente artico10 non possono essere in~

terpretate ne1 senso che impediscano a11e Fi1ippine di 1imitare ai

loro. :nazi6na1i 1'app1icazione degli incentivi fisca1i concessi

in base alla legislazione interna.

6. Le disposizioni della presente Convenzione non possono esse~

re interpretate ne1 senso di impedire che 1e Filippine assoggettino

ad imposizione i propri cittadini conformemente a11a 1egislazione

interna.

7. Ai fini del presente articolo il termine "imposizione" desi~

gna le imposte c~i si applica 1a presente Convenzione.

Articolo 24

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando un residente de110 Stato contraente ritiene che 1e m~~

sure adottate da uno o da entrambi g1i Stati contraenti comportano o com

porteranno per lui una impos~z~one non conforme a1le disposizioni della

presente Convenzione, egli pub, indipendentemente dai ricorsi previsti

dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all'aut~

rità competente dello Stato contraente di cui è residente o, s~ il suo

Caso ricade nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 de11'articQlo

23, a quella dello Stato contraente di cui possiede la naziona1ità. Il

caso dovrà essere sottoposto entro i due anni che seguono la prima

notificazione de11a misura che comporta un' imposizione non conforme

alla Convenzione.

2. L'autorità compenèBte, se il ricorso 1e appare fondato e se essa

non è in grado di giungere ad una soddisfaeente sOluzione, farà del suo
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meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione con

l'autorità competente dell'altro Stato contraente, al fine di evit~

re una tassazione non conforme alla Convenzione.

3. Le autorità compet~nti degli Stati contraenti faranno del ,loro

meglio per risolvere per via di amichevole composizione le difficoltà

o i dUDbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della Conve~

zione. Esse potranno altresl consultarsi al fine di eliminare la doppia

imposi~ione nei casi non previsti dalla Convenzione.

4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno comunica~

re direttamente tra loro al fin~ di pervenire ad un accordo nel senso

indicato nei paragrafi precedenti. Qualora v9nga ritenuto che degli

sc~bi verbali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di ta~

le accordo, essi potranno aver luogo in seno ad una Commissione formata

da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati contraent~.

Articolo 25

SCA1!BIO DI rKFORt1AZIO~I

1. Le autorità competenti degli ~tati contraenti si scambieranno

le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della pre~

sente Convenzione o ~quelle delle leggi interne degli Sta~i contrae~ti

relative alle imposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui

la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria alla Conven~

zione, nonchè per evitare le evasioni fiscali. Lo scambio di informa~
. .

zioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni rivevute

da uno Stato contraente saranno tenute segrete, analogamente alle

informazioni ottenute in base alla legislazione interna di detto
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stato e saranno comunicate soltanto alle persone od autorità (ivi com~

presi l'autorità giudiziaria e gli organi amministrativi) incaricate

dell'accertamento o della riscossione delle imposte pr~viste dalla p~e.

sente Convenzione, delle procedure o dei proced~enti concernenti tali

imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le

persone od autorità sopracitate utilizzeranno tali informazioni soltan~

to per questi f~i. Le predette persone od autorità potranno servirsi

di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun cas6 esse~

re interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati contraenti l'o~

bUgo:

a} di adottare proVYedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazi~

ne e alla propria prassi~amministrativa o a quelle dell'altro Stato con~

traente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla

propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi ammini~

strativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

c) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un segreto commercia~

le, industriale, professionale o un processo commerciale oppure informa~

zioni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 26

FU&ZIONARI DIPLOUATICI E CO~SOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i pri~

Vìlegi fiscali di cui bcneficiano i funzionari diplomatici o consolari in

virtQ delle regole generali del diritto internazionale o di accordi parti~

colari.
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ARTICOLO 27

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno dei due Sta~i contraenti mediante ri~

tenuta alla fonte sono ri~borsate a richiesta del contribuente o dello

Stato di cui esso è residente qualora il diritto alla percezione di det

te imposte sia limitato dalle disposizioni della presente Couvenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini

stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente tenuto ad effet~

tuare il rimborso stesso, devono essere ccrredate di un attestato uf~

ficiale dello Stato contraente di cui il contribuente è residente cer~

tificante che sussistono le condizioni richieste per avere diritto a1~

la applicazione dei benefici previsti dalla presente Convenzione.

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti stabilir&nno di

comune accordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 24 del~

la presente Convenzione, le modalità di applicazione del presente ar~'

ticolo.

Articolo 28

ENTRATA I~ VIGORE

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di ra~

tifica saral".;lO scambiati a \'t.t ~ \, non appena possibile.
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2~ La.presente Convenzione entrerà in vigore alla data dello

scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni avranno

effetto:

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte sulle somme

corrisposte a non resi~enti il, o successivamente al, 10 gennaio

dell'anno solare nel quale ha luogo lo scambio degli strumenti

di ratifica; e

Cb) con riferimento alle altre imposte per gli anni imponibili che ini~

ziano il, o successivamente al, 10 gennaio de~l'anno solare nel qu~

le ha luogo lo scambio degli strumenti di ratifica.

Articolo 29

DEKUKCIA

La presente Convenzione rimarrà in vigore indefinitamente ma

ciascuno Stato contraente può il, o prima del, 30 giugno di ciascun

anno solare successlvo allo scadere del quinto anno dello scambio d~

gli strumenti di ratifica notificarne la cessazione all'altro Stato

contraente e, in tale caso, la Convenzione cesserà di avere effetto:

Ca) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte sulle somme cor~

risposte a non residenti il, o successi~amente al, 10 gennaio del~

l'anno solare successivo a quello della denuncia; e

Cb) con riferimento alle altre imposte per gli anni imponibili che iniziano

il, o successivamente al, 10 gennaio dell'anno solare successivo a que!,

lo della denuncia.
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Fatto in d'tplice esemplare a I~o"""", il giornC!l ~~ ~k",...£>t

del 1980, nelle lingue inglese ed italiano, entrambi i testi f~

centi egualmente fede.

Per il Governo della

Repubblica italiana

~ J"\I\' i W1'w

Per il Governo della

Repubblica delle Filippine

~/~
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PROTOCOLLO AGGIU1;TÌVO

alla Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica delle

Filippine per evitare le doppie imposizioni e per prevenire le eva~

sioni fiscali in materia di imposte sul reddito.

Al momento della firma della Convenzione conclusa oggi tra la

Repubblica italiana e la Repubblica delle Fi1ippine per evitare le

doppie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di

imposte sul reddito, i sott~scritti hanno convenuto le seguen:i disp£

sizioni supplementari che formeranno parte integrante della detta Con

venzione.

Resta inteso:

(a) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 5, se le attività

dell'agente sono esercitate interamente o quasi intera::1ente ne11'i!l

~ I teresse dell'impresa, egli non pub essere considerato un intermedi~

rio che goda di 'uno status indipendente ai sensi del paragrafo stes~

so nel caso in cui venga provato che le transazioni tra l'intermedi~

rio e le imprese non sono effettuate in condizioni di piena indipen~

denza;

(b) che, con riferimento al paragrafo 3 dell'articolo 7 l'espressione

"spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizza~

zione" designa le spese direttamente connesse con l'attività della

stabile organizzazione
e"

per quanto concerne i canoni, le provyigi2

ni e gli interessi, esse sono ammesse soltanto nei limiti dell'ef~

fettivo ammontare rimborsato.
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(c) che, con riferimento al paragrafo 2(a) dell'articolo 8 l'''entrata

lorda" è determinata soltanto in base alla dichiarazione delle im

prese fatta in conformità alla Revenue Regulation n. 3~76;

(d) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 10,i dividendi

ivi indicati sono imponibili per quanto concerne le Filippine in

conformità dell'articolo 7 o dell'articolo 14 a seconda del caso;

(e) che, con riferimento al paragrafo 2(b) dell'articolo 12, nel caso

in cui le Filippine convengano un'aliquota di imposta più bassa~

sui canoni dello stesso genere pagati in analoghe circostanze ad

un residente di uno Stato terzo, tale più bassa aliquota si appli~

cherà anche ai residenti dell'Italia;

(f) che, con riferimento al paragrafo 5 dell'articolo 23, la legislazi~

ne attuale delle Filippine è costituita dalla:

(i)
I

legge sull'incentivazione degli investimenti (Republic

Act Jo. 5186, e successive medifiche);

(ii) legge sull'incentivazione delle esportazioni (Republic A~t

No. 6135, e saccessive modific.he);

(iii) legge sull'incentivazione del turismo (Presidential Decree

535) ;

(iv) legge sull'incentivazione degli investimenti agricoli (Pres!

dential Decree ~o. 1159).

(g) che, cart riferimento al paragrafo 1 dell'articolo 24, l'espressione

"indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione naziona~

le" significa che l'attivazione della procedura amichevole non-è in

alternativa con la procedura contenziosa nazionale, che va, in ogni

caso, preventivamente instaurata laddove la controversia concerna

un1applicazione delle imposte non con~orme alla Convenzione;
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(h) che, con riferimento al paragrafo 2 dell'articolo 24, qualsiasi

accordo raggi~to dopo la scadenza dei termini previsti dalle legi

slazioni nazionali degli Stati contraenti non sarà applicato;

(i) che le disposizioni del paragrafo 3 dell'articolo 21 non impediscono

alle competenti autorità degli Stati contraenti di stabilire di

comune accordo procedure diverse per l'applicazione delle riduzio

ni di imposta previste dalla presente Convenzione.

Fatto in dupliqe esemplare a Roma il giOrnO~Hdel 1980,

nelle lingue inglese ed italiana, entrambi i testi facenti ~guaL~e~

te fede.

Per il Governo della

Reuubblica italiana

M~'o ~ARç,qHO

h1t\"1~"
\)

Per il Governo della

Repubblica delle Filippine

Ct)Q)' \/-il.AiA

~~


